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Identificazione del potenziale donatore

E’ il momento iniziale di tutto il processo di 

donazione e probabilmente il più difficile da

standardizzare 

Implica la:

conoscenza del numero di soggetti morti

per lesioni cerebrali

quanti hanno cause di esclusione alla

donazione

quanti sono realmente identificati come 

donatori
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Il “pool” dei Potenziali Donatori

• 50  per milione di abitanti per anno

• 2-3% dei decessi in Ospedale

• 14%  dei decessi in Terapia Intensiva

• 1 per letto di Terapia Intensiva per anno
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Procurement di organi =  reperimento di donatori

Attività

svolta da personale medico ed infermieristico motivato e formato con 

conoscenza della normativa vigente (legge 91/1999)

e linee guida nazionali (CNT)
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Donazione Trapianto

Binomio Indivisibile
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Qual è il punto 
Critico ?

Basso numero di 
Donatori
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Responsabilità

❑ Istituzioni (normativa nazionale, disomogeneità regionale)

❑ Ospedali 

n° di posti letto di T.I. 

n° di segnalazioni 

personale dedicato di coordinamento

❑ Professionisti: la donazione è responsabilità professionale
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Responsabilità Istituzionali

➢ Legge quadro 91/1999 disciplina l’ attività di trapianto e di donazione di organi in Italia.

➢ Definizione dei criteri di accertamento della morte (legge 578/1993).

➢ Istituzione del Centro Nazionale Trapianti

( Governance unica e metodologia comune su tutto il territorio nazionale) 

garante di trasparenza, equità, sicurezza, gratuità dell’ organo e liberalità della donazione

➢ Consenso alla donazione degli organi ( necessità di informazione per i cittadini in merito alle 

possibilità terapeutiche del trapianto)
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DA DONATORE 
CADAVERE

DA DONATORE 
VIVENTE



PRELIEVO

Scambio

Il trapianto viene oggi considerato medicina per tutta 
l’umanità in cui ogni uomo può diventare medicina 

per l’altro uomo 

NUOVO CICLO VITALE

SOCIETA’

Atteggiamento Società

DONAZIONE

Procurement

TRAPIANTO

Follow-up
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ACCOGLIENZA DEI FAMILIARI

Importante il primo contatto che i familiari hanno con la struttura e con il 
personale della rianimazione che ha in cura il proprio congiunto

In questa fase devono essere spiegate 
in maniera chiara le condizioni del 

paziente e l’iter terapeutico che verrà 
seguito per il bene del paziente.

Il modo in cui vengono accolte le 
persone rappresenta la base per la 

creazione di un rapporto di fiducia tra 
operatori sanitari e famiglie
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FASI DELLA COMUNICAZIONE

• Accoglienza

• Comunicazione di gravità irreversibile

• Comunicazione di morte

• Proposta di Donazione

• Congedo



La relazione e le 
comunicazioni con i familiari
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5 cose DA FARE

1. Prenditi il tempo necessario: glielo devi

2. Ascolta i familiari ( capisci come stanno vivendo quel dolore)

3. Rispetta le loro emozioni

4. Parla chiaramente e accertati sempre che abbiano capito

5. Focalizza il colloquio sulla volontà del loro caro, non sulla loro



La relazione e le 
comunicazioni con i familiari

Dott.ssa Maria Vigna

5 cose DA NON FARE

1. Avere fretta ( anche quando fretta ne avresti…)

2. «Camminare sulle uova» ( non stai proponendo nulla di osceno)

3. Mostrare indifferenza per l’ esito del colloquio ( noi ci teniamo!)

4. Chiudere bruscamente di fronte ad un’ opposizione ( capisci perché «no»)

5. Mostrare una qualche forma di giudizio per l’ esito del colloquio 

(ci tengo ma non ti giudico!)



ESPRIMERSI SULLA DONAZIONE: UN’OPPORTUNITÀ

A tutti i cittadini maggiorenni è offerta la possibilità di dichiarare la propria 

volontà in materia di donazione di organi e tessuti dopo la morte. 

Esprimersi sulla donazione è quindi un’opportunità 

e NON un obbligo. 

Il principio del silenzio-assenso sulla donazione di organi e tessuti NON 
ha trovato attuazione nel nostro Paese. 

In ITALIA si applica il principio del CONSENSO o DISSENSO ESPLICITO.



COSA SUCCEDE SE UN CITTADINO NON SI È ESPRESSO IN VITA?

In questo caso, 

il prelievo è consentito SOLO se i familiari aventi diritto 

(coniuge non separato, convivente more uxorio,  figli maggiorenni,  

genitori, rappresentante legale) 

NON SI OPPONGONO alla donazione

L’informazione ai familiari sull’attivazione della procedura di 

accertamento di morte con criteri neurologici è obbligatoria.
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5 MODI PER DICHIARARE LA PROPRIA VOLONTÀ SULLA DONAZIONE

✓ compilando e firmando un modulo presso la ASL di appartenenza. 

✓ compilando e firmando un modulo presso l’ufficio anagrafe dei Comuni che hanno 
attivato questo servizio al momento del rilascio/rinnovo della carta d’identità. 

✓ firmando l’Atto Olografo dell’Associazione Italiana per la donazione di organi, tessuti e 
cellule (AIDO) anche online sul sito AIDO

SIT
✓ scrivendo su un foglio libero la propria volontà, indicando i dati personali e 

apponendovi la data e la propria firma. 
È necessario che questa dichiarazione venga portata sempre con sé;

✓ compilando e firmando il tesserino blu del Ministero della Salute o le tessere delle 
Associazioni di settore. 
Questa tessera deve essere custodita insieme ai documenti personali;
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Il trapianto è una prestazione sanitaria di alta specialità 
erogata  attraverso un modello organizzativo complesso 

spesso differente da Regione a Regione

IL TRAPIANTO
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Ayers roch: la roccia delle meraviglie 

Grazie per l’attenzione


